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Allo scivolone giordano segue un altro mancato blitz Oltralpe. Bufera sulle spie famose per l’efficienza

Anche la Svizzera beffa il Mossad
Nuovo fallimento dei «mitici» 007
Dopo le dimissioni del capo, la tv rivela: arrestato un agente

L’Azienda U.S.L. di Modena indice, con procedura d’urgenza, LICITAZIONE PRIVATA PER LA FORNITURA IN
OPERA E MANUTENZIONE DI APPARATI E CAVI PER TRASMISSIONE DATI E FONIA (10 lotti infrazionabili) - Importo
presunto per 18 mesi: L. 1.500.000.000 I.V.A. esclusa. Termine di scadenza per la presenta-
zione della domanda di partecipazione: 12/03/1998 (ore 12), termine perentorio. Il presente
avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea in data
19/02/1998 e a quella della Repubblica in data 23/02/1998. Per il ritiro del bando integrale
gli interessati potranno rivolgersi al Servizio Provveditorato - Via S. Giovanni del Cantone, 23 -
41100 Modena - D.ssa Rivi, tel. 059/435902 o Sig.ra Donnarumma, tel. 059/435908.      
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IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE

Dott. Giuseppe Davì

L’hanno preso mentre cercava di
piazzare una microspia nella missio-
ne iraniana presso la sede Onu di Gi-
nevra. Un colpo pesantissimo, l’en-
nesimo,perl’«invincibile»Mossad,il
servizio segreto esterno israeliano e
per lo stesso Benjamin Netanyahu
che dei servizi è, inquantoprimomi-
nistro, il responsabile politico; un
colpo che si è subito trasformato in
un incidente diplomatico tra la Sviz-
zera e loStatoebraico. Laderiva degli
OO7 israeliani sembra inarrestabilee
a frenarla non basteranno le dimis-
sionidellorocapo:DannyYatom.

Il caso è esploso in serata, quando
la Tv israeliana, aggirando la rigida
censura imposta sulla vicenda dalle
autorità di Gerusalemme, rivela che
il Mossad ha subito all’inizio della
scorsa settimana un grave e imbaraz-
zante insuccesso nel corso di una
missione operativa in un «Paeseami-
co» dell’Europa Occidentale. La cen-
sura è stata imposta, secondo la tele-
visione, anche per non intralciare gli
sforzi diplomatici con lo Stato euro-
peointeressatovoltia riportare inpa-

triaunagentedei servizi. Siapresubi-
to la «caccia» al Paese amico. Le indi-
screzionisirincorrono:èl’Austria,no
la Svezia, forse l’Italia, ipotesi imme-
diamente smentita dalla Farnesina.
Pocheoredopo, la«caccia»sichiude:
l’agenteèstatobeccatonellaneutrale
Svizzera. La conferma viene dalla Tv
elvetica:almenounagenteisraeliano
è stato arrestato nella Confederazio-
ne: l’accusa èdi«attività spionistiche
con l’ausilio di congegni di intercet-
tazione». L’arresto, secondo la Tv, è
avvenuto la settimana scorsa. Le au-
torità svizzere non confermano né
smentiscono l’episodio ma per oggi
l’ufficiodelprocuratore federaleCar-
la Ponti ha annunciato una confe-
renza stampa durante la quale, viene
comunicato,verràaffrontatouncaso
di spionaggio. È l’avvisaglia di una
crisi diplomatica in atto: a testimo-
niarlo è la presenzaall’incontro con i
giornalisti del segretario di Stato agli
esteri Jakob Kallenberger. Il clamoro-
so «fiasco» infligge un altra spallata
alla reputazione del «Mossad», in un
«giallo internazionale» che rischia di

mettereincrisi irapportitraiduePae-
si, già pesantemente inquinati dalla
vicendadei beni delle vittimedell’O-
locausto occultati nei forzieri delle
compiacenti (con le SS) banche sviz-
zere.

I più stretti collaboratori del pre-
mier Netanyahu hanno la consegna
del silenzio, ma l’imbarazzo a Geru-
salemme è forte ed è destinato a cre-
scere nelle prossime ore. Fino a poco
tempo fa, i servizi segreti israeliani
godevano di una fama quasi leggen-
daria.Daalcunimesi,però,sonostati
catapultati al centro delle polemiche
per un’altra missione andata storta.
Lo scorso settembre, alcuni agenti
con unfalsopassaportocanadeseen-
trarono in azione ad Amman. Obiet-
tivo: uccidere, avvelenandolo, Kha-
led Meshal, uno dei capi del movi-
mento integralista palestinese «Ha-
mas». Il fallimentononpotevaessere
più bruciante: due membri del com-
mandovennerocatturatieperriaver-
li, Israele fucostrettaainviareaunfu-
ribondo re Hussein l’antidoto del ve-
leno e a scarcerare lo sceicco Ahmed

Yassin, fondatore di «Hamas», assie-
me a una settantina di palestinesi. La
Tv israeliana, ieri sera, ha ricordato
inoltre che nel 1991 quattro agenti
israeliani vennero arrestati aNicosia,
mentre cercavano di piazzare alcune
microspie nell’ambasciata dell’Iran.
Il capo dimissionario del Mossad
avrebbe inizialmente cercato di cela-
re l’«incidente operativo» diAmman
alla Commissione di controlloparla-
mentare, che ne sarebbevenutapoia
conoscenza da altre fonti. L’inciden-
te comunque sarebbe stato decisivo
nell’indurre Yatom a prendere la de-
cisione di dimettersi. Questa, alme-
no, è la convinzione di Nahum Bar-
nea, il più autorevole giornalista
israeliano: «Nel Mossad - ci dice al te-
lefono-eragiàmontataunamezzari-
volta contro Yatom, ma certamente
questo nuovo fiasco ha accelerato la
resa dei conti ai vertici dei servizi». Il
«fiasco» di Amman sfiorò Netanya-
hu. Il «giallo» di Ginevra rischia di
travolgerlo.

Umberto De Giovannangeli
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BANDO DI GARA PER ESTRATTO

Questa Amministrazione intende affidare mediante appalto - concorso la:
GESTIONE DELLA COMUNITÀ ALLOGGIO DI CASCINA GATTI PER PORTATORI DI HANDICAP
PER IL PERIODO  1 LUGLIO 1998 - 30 GIUGNO 2001
Importo massimo dell’appalto L. 1.320.000.000 oltre I.V.A. 4%
Termine di presentazione richieste di invito: ore 16 del giorno 31 marzo 1998
I criteri di aggiudicazione così come i requisiti e le modalità di partecipazione sono
contenute nel bando di gara, pubblicato integralmente sul Bur Lombardia n. 8 del
25.2.98 sul Fal Provincia di Milano n. 14 del 21.2.98, e consultabile presso l’uffi-
cio Contratti del Comune.
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IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE
Dott. Giuseppe DavìDany Yatom Ansa

Il lìder maximo rieletto per la quinta volta al vertice del Consiglio di Stato. Deciso un rimpasto di governo

Castro-Papa, duello sull’aborto
Fidel: «Nella nostra isola non obbligheremo le donne ad avere bambini»
LOS ANGELES. Per la quinta volta,
Fidel Castro Ruz è stato rieletto
presidente del Consejo de Estado
cubano. E ha approfittato dell’oc-
casione per polemizzare con il pa-
pa su divorzio e aborto, per attac-
care i mass media stranieri che di-
pingono Cuba come una delle ca-
pitali della prostituzione («fanno
sembrare come se da noi ci fossero
più prostitute che a Parigi o Ma-
drid»), per tuonare contro l’em-
bargo.Lasuarielezioneèstatasan-
cita - con Castro unico candidato -
dall’assoluta unanimità dei 601
nuovi membri (595presenti inau-
la) di una Asamblea Nacional del
Poder Popular che, a sua volta, era
il prodottod’un travolgenteplebi-
scito popolare. Un’analoga sorte è
toccata al fratello Raùl, anch’egli
candidato unico alla caricadi «pri-
mo vice-presidente», (ma Fidel ha
smentitochesia luiilsuosuccesso-
re, come affermanonotiziediffuse
all’estero , «Nonhoipoteriper far-
lo» ha precisato), agli altri 5 vice-
presidenti, al segretario, nonchè
gli altri 23 membri del Consiglio
previsti dall’articolo 74 della Co-
stituzione della Repubblica di Cu-
ba.

Il «lider màximo» ha salutato la
propria elezione con un discorso
disetteore.Attenzioneinternazio-
nale puntati soprattutto su quella
parte in cui, affrontando i temi del
divorzioedell’aborto,FidelCastro
èparso indirettamentepolemizza-
re con papa Giovanni Paolo II, re-
centissimo e trionfale protagoni-
sta di una visita pastorale che ha
catturato l’attenzione del mondo
intero.«Anoinonpiace ildivorzio
e non piace l’aborto - ha detto Ca-
stro - ma Cuba non costringerà le
donne ad avere figli che non desi-
derano, né intende ritornare al
medioevo e reinventare la cintura
di castità...». Poi Fidel ha difeso la
politica della famiglia nell’isola e
ha ricordato che, adifferenzadial-
triPaesi,aCubalatvnontrasmette
filmporno

Nel suo discorso Fidel ha anche
parlato del problema di quella
«transizione cubana» che, dai
giorni della fine della guerra fred-
da, solletica l’attenzione degli os-
servatoriinternazionali.

E, prevedibilmente, l’ha fatto
soltanto -«Madiqualetransizione
stanno parlando?» - per respinger-
ne lanecessità. Inevitabili «leggidi

natura» - ha detto in sostanza Ca-
stro con evidente referenza a sè
medesimo - vogliono che vi siano
«transizioni personali» di uomini
che passano a miglior vita. Ma as-
solutamente «ridicolo è pensare
che la rivoluzione scompaia per la
mortediunuomo...».Edancorpiù
fuoriluogoècrederecheCubapos-
sa vivere esperienze simili a quelle
vissute dai paesi dell’Est europeo.
«Qui da - ha detto il comandante
en jefe - non vi sarà alcuna transi-
zionediquestotipo».

Non tutto, in questa rielezione
del Consiglio di Stato (l’organo
che di fatto governa quando l’As-
sembleaNazionalenonèinsessio-
ne), è comunque avvenuto all’in-
segna della immutabilità delle co-
se. I nuovi membri del Consiglio
son ben 14. E le novità in traspa-
renza segnalano ascese e cadute di
un certo interesse. Tra quelli che
salgono, ilministrodell’economia
Josè LuisRodrìguez, ilministrodel
Lavoro Salvador Valdes, il mini-
stro della Giustizia Roberto Dìaz
Sotolongo, e Caridad Diego, la
donna che nella sua qualità di re-
sponsabile delle «questioni reli-
giose» in seno al Partito Comuni-

sta Cubano, ha di fatto preparato
lavisita del papa aCuba.Traquelli
che scendono il giovane ministro
degli esteri Roberto «Robertico»
Robaina - da alcuni prematura-
mente considerato il vero delfino
diFidel -ed ilministrodelTurismo
OsmanyCienfuegos(permoltian-
ni considerato uno degli uomini
piùpotentidiCuba).RicardoAlar-

còn - già ministro degli Esteri - è
stato confermato nella carica di
presidente della Asamblea Nacio-
nal. Alarcòn è, nel vertice cubano,
il personaggio forse più conosciu-
to e rispettato negli ambienti di-
plomatici.Moltipensanopossaes-
sereluil’uomodel«dopo-Castro».

M.Cav.
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Le bambine  e i bambini
sono persone

PER UNA NUOVA CULTURA DELL’INFANZIA

Sì alla prevenzione e cura dell’abuso sui minori
No allo sfruttamento sessuale dell’infanzia
Gruppi Parlamentari di Centro-Sinistra di Camera e Senato
Coordinamento Donne de L’Ulivo

VENERDÌ 27 FEBBRAIO - ORE 9-20
SALA DEL CENACOLO - PALAZZO VALDINA - VICOLO VALDINA, 3/A ROMA

Alessi M., Amati, Aprea, Barbieri,
Berbeglia, Bevilacqua, Bollea, Bolognesi,
Bonfietti, Bonito, Caffo, Calzoni, Camillo,
Camoirano, Capitelli, Capponi, Carnieri-
Moscatelli, Carotti, Carrara, Castellani,
Cavallo, Cento, Chiaromonte, Chiavacci,
Cima, Colombini, Colombo,
Cornacchione, Cossutta, Crepet,
D’Alessandro Prisco, D’Amato, D’Elia, Da
Prà, Dal Moro, Dal Pozzo, De Nicola, De
Nigris, De Scalzi, De Tomas, Dominici,
Don Colmegna, Donaggio, Fadiga, Farina,
Federici, Ferrero, Folena, Formenti, Forno,
Foti, Fumagalli Carulli, Gambato,
Gasparrini, Rossi, Gattoni, Ghilardotti,
Ghisani, Giuliano, Gregori, Guttierres,
Iacobelli, Incostante, Izzo, Jervolino,
Russo, Lamborghini, Lastri, Leone, Levi,
Lucidi, Lumia, Maccaroni, Maglietta,
Mancina, Manconi, Manieri, Marconi,
Mazzucca, Mons. Monni, Morganti, Moro,
Moyersoen, Mussolini, Muti, Olivetti,
Olivieri, Ormanni, Pantano, Parsi,
Passalacqua, Passaseo, Pazè, Piccinini,
Piloni, Piperno, Pisapia, Piscitello,
Pistone, Pomodoro, Pozza-Tasca,
Procacci, Pronti, Rasimelli, Rizza, Rodano
G., Rodano M., Russo, Saetta, Salvato,
Sbarbati, Scoca, Sgobino, Serafini, Sidoli,

Signorino, Siniscalchi, Soliani, Sommella,
Svevo, Tarditi, Valetto, Zappella, Ziccardi.
Inoltre saranno presenti anche con alcuni
inter venti i Presidenti dei gruppi
Parlamentari Camera e Senato, le depu-
tate e senatrici de L’Ulivo, ministri e sot-
tosegretari hanno aderito tra gli altri:
Unicef, Ecpat Fondazione Terres Des
Ommes, telefono Azzurro, Aci Ragazzi,
Acli, Age, Aidos, Anci, Arci, Arciragazzi,
Ass. Avvocati per i minori, Ass. Giudici per
i minorenni, Ass. Italiana Internet
Providers, Ass. Nessuno tocchi Caino,
Bambini Chernobyl, Caritas Ambrosiana,
Cgil, Centro studi Ansel Gretel, Cisl,
Comitè “Julie et Melissa” -Belgio, Coord.
Naz. Tutela Diritti Minori, Crescere
Insieme, Democrazia in Erba, Gruppo
Abele, Movimento-Bambino, Siulp,
Telefono Rosa, Uil Volontari nel Mondo
Focsiv  e i comuni di Firenze, Genova,
Napoli, Palermo, Portici, Reggio-Emilia,
Roma, Sassari e Presidenza Consiglio
Regionale Marche, Assessorato alle
Politiche Sociali e Familiari della Regione
Emilia-Romagna, Assessorato alle
Politiche Sociali della Regione Umbria e
Provincia di Torino.

Relazioni, interventi, partecipazione di:

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:
PAL. RAGGI - VIA DEL CORSO, 173 00186 ROMA - TEL. 67609640-9205/FAX 67602308

IN PRIMO PIANO La libertà dei costumi nell’era di Fidel

Stessi sposi per molte nozze
Cuba divorzia per un ventilatore
L’interruzione di gravidanza è il più diffuso metodo anticoncezionale.
E per i regali dello Stato, coppie inossidabili si lasciano e si risposano all’infinito.

LOS ANGELES. «Me voy a hacer un
legrado». Questo, con assoluta na-
turalezza, dicono le donne cubane
ogniqualvolta decidono di inter-
rompere la maternità: vado a farmi
un legrado (laddove «legrado»,
spiegano i medici, sta per la tecnica
d’aborto che, fondata sull’aspira-
zione del feto, è di gran lunga la più
praticata a Cuba). Ed è questa, an-
che, una frase che si può ascoltare
dovunque: nelle conversazioni sui
posti di lavoro, nelle chiacchiere
speseperalleviare laquotidianator-
tura delle lunghe ore d’attesa che
per ogni incombenza - prendere
l’autobus o «conseguir comida» -
scandiscono, coda dopo coda, la vi-
tadeicubani.«Mevoyahacerunle-
grado». E «farsi un legrado» é per le
donnecubane-oalmenocosìappa-
re - non un’intima tragedia né, tan-
tomeno, una cosada«tenerenasco-
sta» per discrezione o vergogna.
Bensì, semplicemente, «un fatto
della vita», qualcosa che appartie-
ne, se non proprio alla routine,
quantomeno alla «normale» espe-
rienzafemminile.

Lasciamo ai professionisti della

morale il compito di discettare sul
significato etico d’un tale stato di
cose. Ed agli esperti di religione il
compito di gridare allo scandalo.
Quel che è certo - sebbenenulla,ov-
viamente, autorizzi a credere che
sotto il soledelCaribesiviva«meno
intensamente» che altrove il dram-
ma d’una maternità perduta - è che
l’aborto è da sempre, a Cuba, il più
diffuso ed accettato sistema di con-
trollo delle nascite. E, insieme, che
questa«normalità»éperledonnedi
Cuba - come Castro ha avuto buon
giocoasottolinearenelsuodiscorso
- una «conquista di libertà»; o, se si
preferisce, un diritto al quale diffi-
cilmentepotrebberorinunciare.

La prima di queste due verità è,
evidentemente,ilprodottodidiver-
si fattori.Dellapermanentedifficol-
tà,causal’embargo,diavereadispo-
sizione altri sistemi di prevenzione
della maternità, innazitutto; e, poi,
della persistente avversione «ma-
chista» all’uso del preservativo (un
generediconsumo,questo,che,pe-
raltro,èanch’essodatempoesclusi-
vo appannaggio di chi maneggia
dollari).Leragionidellasecondaso-

no, invece, il fruttodelcontraddito-
rio processo di «liberazione sessua-
le» garantito dalla rivoluzione. La
donna cubana non appare, oggi,
più libera dal «predominio del ma-
schio» di quanto siano le sue colle-
ghe dell’«occidente capitalistico».
Ma di queste ultime è certo più libe-
ra dai pregiudizi e dai condiziona-
menticulturali e religiosi inmateria
divitasessuale.

Lo è nell’aborto, praticato «a ri-
chiesta», a qualunque età e senza -
fatte ovviamente salve le ragioni di
salute - condizionamenti di sorta
(unica, vera preoccupazione delle
donne: l’estensione delle infezioni
provocate da condizioni igieniche
ospedaliere sempre più precarie). E
lo è nel divorzio, una pratica esple-
tabile in meno d’un mese al mode-
sto costo di 100 pesos (circa 10mila
lire al cambio reale), ed esercitata
con «inimmaginabile» generosità
daicubani.

Il fatto è in verità curioso. Forse
unico. Nessuno potrebbe in co-
scienza affermare che,aCuba, ivin-
coli famigliari non siano - come te-
stimonia la loro sopravvivenza alla

forzata separazione dell’esilio - più
chesolidi.Eppurelefamigliesirom-
pono (e si ricompongono) con una
facilità - e, ancora una volta, con
una «normalità»- sconosciuta inal-
tre latitudini.Alpuntochenonèra-
ro il caso di coppie che si sposano,
divorzianoesi risposanoalsolosco-
po d’usufruire per due o più volte
dei «regali di stato» riservati a chi
convolaagiustenozze.Piccolecose:
un paio di notti di luna di miele in
alberghi riservati ai turisti, unapen-
tola a pressione o, in altri tempi, un
ventilatoresovietico...

Chissà. Quello della «liberazio-
ne» delle donne cubane è un tema
dicuisipuòprobabilmentediscute-
reall’infinito. Comebensannoi tu-
risti italianiche, innumerocrescen-
te, raggiungono di questi tempi l’i-
sola percomprarsi -quindicigiorni,

tutto compreso - il proprio angolo
diparadiso.Omeglio,perusufruire,
con un modestissimo gruzzolo in
«divisa» (moneta pregiata), di servi-
zi sessualichesonosenzadubbioal-
cuno prostituzione. Ma che, pro-
prio in virtù della summenzionata
«liberazione», riescono - più che in
ogni altra parte del mondo - a «non
sembrare» prostituzione. E forse
proprio questo continua ad essere
l’unico e vero scandalo di Cuba.
Nonl’aborto,néildivorziopraticati
con «industriale indifferenza», ma
le sofferenze d’un popolo costretto
a vivere sulla propria viva pelle -
donne e uomini - le iniquità e le mi-
serie d’un mondo dove, nel segno
deldollaro,anche la«liberazione»è
diventatamerce.

Massimo Cavallini

Fidel Castro, rieletto presidente del Parlamento A.Roque/Ansa


